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“Entrerai e Troverai Pascolo” 

“Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e 
troverà pascolo” ( Gv 10,9) 

Entrare nella Porta Santa  -  è un cammino. Verso quale meta? Come ne troviamo 
la strada? La vita è come un viaggio sul mare della storia, spesso oscuro ed in 
burrasca, un viaggio nel quale scrutiamo gli astri che ci indicano la rotta. Le vere 
stelle della nostra vita sono le persone che hanno saputo vivere rettamente. Ma 
per giungere fino a Lui entrare nella sua Porta  abbiamo bisogno anche di luci 
vicine – di persone che donano luce traendola dalla sua luce ed offrono così 
orientamento per la nostra traversata.  Gettano Semi di Speranza sulla nostra 
Strada. Quindi possiamo dire che varcare la Porta Santa non è un atto magico Ma 
l’inizio di un apertura del cuore.  

Noi varchiamo una porta iniziale per entrare nel sentiero del cuore. 
Perché la speranza ha motivo di esistere ed è un dono di Dio, se è basata su una 
promessa, su qualcosa che Dio ti ha promesso. Proviamo a pensare ciò che Dio ha 
promesso a tutti, cosa che già da sola ci allontanerebbe un sacco di problemi, e dalla 
Dicotomia dei credenti La mente e il cuore divisi.. 
«Già dal battesimo c’è stata una promessa: che avremmo avuto una vita da figli di 
Dio. Ma allora, dirà qualcuno, ad esempio, perché ho perso il lavoro? Un figlio di 
Dio non perde il lavoro!, perché ho una malattia anche seria! Se sono figlio di Dio 

mi va tutto bene! No, se sei figlio di Dio ami. A Gesù non è andato tutto bene,  Ha 
vissuto il Calvario , la morte ,  la Resurrezione 

Ciò che ha promesso Dio 
E allora quale è la promessa? «Dio non ha promesso che ti risolve i tuoi 
problemi. La promessa è che Dio ti dona lo Spirito Santo». 
 
Nell’Antico Testamento la promessa è scritta così nel libro di Ezechiele: 
26: vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore 
di pietra e vi darò un cuore di carne. 
27 Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare 
e mettere in pratica le mie leggi. 
 Possiamo dire che:  
che il Signore è molto fedele: perché mi ha dato il dono di vivere serenamente e 
allegramente; mi ha dato di combattere anche quando entravo nel buio e non 
capivo cosa stesse succedendo. Non mi ha mai mollato. Io non spero che vada 
tutto bene, ma di stare nella posizione giusta davanti a tutto». 
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La Certezza 
1  Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l'aiuto? 
2 Il mio aiuto viene dal Signore, 
che ha fatto cielo e terra. 
3 Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
4 Non si addormenterà, non prenderà sonno, 
il custode d'Israele. 
5 Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è come ombra che ti copre, 
e sta alla tua destra. 
6 Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. 
7 Il Signore ti proteggerà da ogni male, 
egli proteggerà la tua vita. 
8 Il Signore veglierà su di te, quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre. (Salmo 120) 

“Ti proteggerò ovunque tu sia”  
Alzo gli Occhi 
Nell’Epifania è la Stella che Guida i magi da Gesù ,oggi  noi siamo guidati dalla 
Stella dello Spirito Santo che il Signore ci ha donato. Grazie hai Magi capiamo che 
la promessa si realizza,  e che la stella che Gesù ci ha donato già dal Battesimo ci da 
la certezza espressa nel  credo si realizzi. 
Allora entrare nella porta Santa ha un senso. 
 
E i Magi sono i primi pellegrini di questo Giubileo della Speranza 
«Sono uomini che si avventurano in un viaggio insidioso. Non conoscono le 
Scritture ma sono in ricerca, aperti al mistero»  
Alla ricerca della  SPERANZA… segni che ne indicano la strada! (Mt 2,1-12) 

 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a 

Gerusalemme 2e dicevano: «Dov'è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua 
stella e siamo venuti ad adorarlo». 3All'udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta 
Gerusalemme. 4Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo 
in cui doveva nascere il Cristo. 5Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per 
mezzo del profeta: 

6E tu, Betlemme, terra di Giuda, 
non sei davvero l'ultima delle città principali di Giuda: 
da te infatti uscirà un capo 
che sarà il pastore del mio popolo, Israele». 

7Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era 
apparsa la stella 8e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino 
e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo». 



 
Meditare la Parola:  “Semi di Speranza”  Cat 1 

 
9Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse 
e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. 10Al vedere la stella, provarono una gioia 
grandissima. 11Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo 
adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 12Avvertiti in 
sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese. 
 
IL Cammino dei Magi è segnato da una stella, ci dice il Vangelo. Questa stella è il 
segno della speranza, i segni della speranza nel mondo, i segni che tutti possono 
vedere, ma che non sono vincolanti. Tutti li vedono ma non tutti si incamminano, 
non tutti aprono occhi e orecchie per interpretarne il significato. 
Sono intorno a noi e sono luminosi, ma bisogna avere un cuore capace di 
comprenderli e di capire la via che ci indicano. Sono tutti i segni che Gesù ci ha 
dato della sua missione divina: i suoi miracoli, la sua morte e resurrezione, la 
predicazione della Chiesa, la venuta dello Spirito, la presenza dello Spirito di 
Dio oggi i noi. 
Tutti i segni di apertura e di grazia Che ci indicano nel mondo la strada giusta, fino 
ai nostri giorni:  
-la grande generosità di tanti è un segno della speranza, 
-la grande fede nei familiari delle vittime della violenza è un segno della 
speranza. 
Una fede profonda, nobile, piena di apertura Verso la potenza di Dio malgrado le 
sofferenze del momento presente. Tutti questi sono segni di speranza Che ognuno 
vede dal luogo in cui si trova, e che si moltiplicano: ciascuno di noi è invitato a 
riscontrarli nella sua vita. I Magi si incamminano, dunque, seguendo i segni lungo 
una strada. 
Come dice il testo evangelico – Non è sempre facile ed evidente, ma presenta 
momenti oscuri, incerti; bisogna allora chiedere indicazioni ad altri perché da soli 
non si riesce più a proseguire. È la strada faticosa, difficile ma meravigliosa 
dell’uomo alla ricerca della speranza, il cammino dell’uomo verso Dio. 
 
Allora cosa ci Proponiamo 
Di Pregare, di non Stancarsi, di  Perdonare, di avere Coraggio nelle scelte, con Il 
Sorriso sul volto . Per poter così  Guardare in Alto , Camminare, Sostare per 
Adorare il Signore e offrire come i Magi quello che abbiamo 5 pani e 2 pesci. 
 
Epifania del Signore      con affetto diac. Roberto 

 
 


